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Giudizio «estremamente critico » di Vita del Pds 
Manca e Magri accusano. Paissan: indigestione democristiana 
A Demattè arriva inaspettato l'appoggio di Taradash 
Occhetto a Panorama: il nuovismo tecnocratico non convince 

La «nuova Rai» entusiasma solo i de 
La sinistra e il Pri attaccano le scelte dei professori 
assi ROMA. Un riconoscimento alla profes­
sionalità Ma anche tanti, tantissimi dubbi 
sul senso politico dell'operazione. Sono più 
o meno questi 1 commenti alle nomine della 
Rai Anche se-va aggiunto-non mancano 
neppure i giudizi entusiastici, o quasi. Che 
provengono quasi esclusivamente dalle file 
de e del vecchio quadnpartito. Sul nuovo 
corso Rai è critico il segretano del Pds, Oc­
chetto •Diciamo che forse è stato illusorio 
passare da un sistema lottizzato ad uno tec­
nocratico - sostiene in un'Intervista - Il ri­
schio è che alla vecchia lottizzazione si con­
trapponga ora una falsa imparzialità, non 
meno ristretta ed arbitraria». Ed, allora, per la 
Rai non resta che una sorta di «terza via» Oc­
chetto la definisce cosi «Il manuale Cencelli 

è morto, il nuovismo tecnocratico non con­
vince Bisognerà, quindi, trovare un nuovo 
modello ». 

Ancora, nel Pds, c'è il giudizio - «estrema­
mente critico» - di Vincenzo Vita. «È accre­
sciuta la presenza de E non pud essere que­
sto l'esito della nforma» 11 responsabile per 

. l'informazione della Quercia fa anche una 
battuta sul Tg 3, dove è stata fatta una scelta 
«moderata, escludendo altrettante valide so­
luzioni di candidati le cui posizioni politico 
culturali sono state considerate un handi­
cap». Il Pds, ma non solo Un po' tutta la sini­
stra è critica con l'operazione Magri, per 
esempio, capogruppo di Rifondazione, dice 
•Si sta passando dalla lottizzazione al partito 

unico» O, ancora, il lungo commento del 
verde Mauro Paissan Che dice «I de aveva­
no lanciato alte gnda di allarme contro il ri­
schio della loro emarginazione dai nuovi 
vertici Rai Oggi, invece, devono fare i conti 
con una pencolosa indigestione» 

Insomma, la De ed il quadnpartito sono 
sempre 11, in viale Mazzini Magari facendosi 
ora rappresentare da personaggi meno 
compromessi E che questa sia un po' il sen­
so dell'operazione, non lo dice, ma lo fa ca­
pire, anche l'ex presidente della Rai, Manca, 
deputato socialista Ecco le sua battuta pole­
mica «Singolarmente presi sono sicuramen­
te del validi professionisti É più difficile però 
capire il disegno generale che sta alla base 

Nelle nomine non vedo sufficienti novità» Di 
più «Quelle che vedo mi lasciano perples­
so» E addirittura più esplicito, m questo ca­
so, è il comunicato del Pn «Al di là della pro­
fessionalità delle persone il segno di que­
ste scelte non esce dai condizionamenti de­
gli equilibri politici» 

Ma le «perplessità» di Manca, di Occhetto 
e un po' di tutta la sinistra diventano, per 
contro, certezze nella lettura de Una per tut­
te, quella del segretano del gruppo de a Pa­
lazzo Madama, e membro della commissio­
ne di vigilanza, Michele Lauria Che dice «Le 
nomine7 Sono state effettuate nella piena 
autonomia e appaiono ispirate alla profes­
sionalità, tanto che ci augunamo che su 

queste basi ci sia sempre più informazione 
obiettiva e meno propaganda» Alla fine del­
la dichiarazione, poi, Launa ci melte una 
sorta di invito-minaccia Destinatario? Il Pds 
Ecco le parole del senatore de «A coloro che 
ancora oggi sollecitano le dimissioni di Lo-
catelli inviterei ad usare la stessa prudenza e 
senso di responsabilità che usiamo noi per 
problemi più delicati, vedi caso-Pecchioh» 

Nel «partito degli entusiasti» va insento 
d'ufficio anche il «pannelliano» Taradash 
«Le scelte sono buone ed il metodo ancora 
migliore» Riconoscimenti arrivano pure dal­
la concorrenza Dice il direttore del Tg4 
Emilio Fede «Le nomine, nel complesso, so­
no molto professionali i diretton dei tg, sono 
una terna di tutto rispetto» 

«Quando me l'hanno proposto ho avuto un soprassalto, ma poi... » 
«Sponsorizzato dalla De? Mi sembra fuori luogo affibbiarmi un'etichetta» 

Delai, dal Censis ciU'Airmriraglia 
«La tv? Mi piace fare zappinj 
«Finora non avevo mai pensato alla Rai...», confida 
Nadio Delai, nuovo direttore della prima rete, È sta­
to sponsorizzato dalla De? «Sono da vent'anni al 
Censis, mi sembra fuori luogo affibbiarmi un'eti­
chetta politica». Ha visto la trasmissione sul Papa 
che ha fatto precipitare l'indice d'ascolto? «Non 
l'ho vista». E confida: «Quando mi hanno proposto 
questo incarico ho avuto un soprassalto, ma poi 

STIPANO DI MICHKLI 

• H ROMA Allora, dottor De­
lai, come si trova sulla tolda 
dell'Ammiraglia? Ammiraglia 
un po' malconcia, per la ven­
ta, questa Rai Uno cannoneg­
giata dai Barbanera di Canale 
5, zavorrata dai prof, di viale 
Mazzini con cinegiornali su 
De Gaspen e trasmissioni sul 
Papa che neanche Televatica­
no . Sospira, Nadio Delai, di­
rettore generale del Censis e 
dal dopopranzo di ieri diretto­
re di Rai Uno Sospira e finge 
un lamento «Ahi, ahi ». La 
vecchia, glonosa Ammiraglia 
appunto Allora, dottore, co­
me si sta su quella tolda7 «Per 
il momento sono ancora qui, 
sulla goletta del Censis Poi ve­
dremo. Come si sta? Bori. Co­
minceremo al più presto an­
dando a vedere l'equipaggio» 

Sinceramente, lei pensava 

di finire a fare 0 direttore di 
Rai Uno? 

Sinceramente no, per niente. 
- Propno non ci avevo pensato, 

alla Rai 
C'è chi dice: Delai l'ha 
sponsorizzato Giuseppe De 
Rita, segretario generale 
del Censis, uomovidno alla 
sinistra did. Stanno cosi, le 
cose? 

. Ma no Le cose vanno avanti 
' da sole. De Rita non è mai in­

tervenuto in questa stona Uno 
sceglie liberamente Certo, poi 
può sentire la sua opinione . 

Pero c'è un latto strano: un 
bel mucchio di democristia­
ni, tra I nuovi nominati. Non 
sente anche lei un po' trop­
po aria da Biancofiore, dal­
le parti di viale Mazzini? 

Senta, io ho scelto, per oltre 
vent'anni, di fare un altro me­
stiere, di lavorare al Censis, di 
occuparmi di analisi del so­
ciale Questoho fatto, per ven­
t'anni Questa è la mia profes­
sione Affibbiarmi adesso 
un'etichetta politica mi sem­
bra fuon luogo Ecco qual è la 
verità. E poi, in tutti questi an­
ni, io sono stato chiamato a 
discutere delia società italiana 
In tanti festival dell Unità, in 
convegni organizzati dal Psi, 
in conferenze organizzate dal­
la De e da organismi e asso­
ciazioni vicine alla Chiesa 

Lei per chi vota? 
Prefensco non dirlo 

È amico di MarUnazzoll? 
Per nulla 

Giampaolo Pausa dice che 
sente odore di «pretume», 
nel Rai del professori... 

Mano, mano 
L'ha vista, la trasmissione 
sull'enciclica del Papa, tra­
smessa da Rai Uno la setti­
mana scorsa? 

No, non l'ho vista. Ero in giro 
per l'Italia. Ma sono problemi 
sen, mi dicono che ha avuto 
risultati drammatici, dal punto 
di vista dell'audience 

Da spettatore, fino a questo 
momento, che Impressione 
le faceva Rai Uno? 

Mah, la nostra visione è sem­
pre un pò distorta dal tipo di 
lavoro che facciamo È la rete 
con I ascolto più alto, tiene 
dentro tanta società, tante vo­
ci che vanno interpretate Rai 
Uno è, al tempo stesso, un 
marchio e una responsabilità 

Beh, una responsabilità si­
curamente. Sempre più 
spesso, Canale 5 supera In 
ascolto la grande rete della 
Rai. Come pensa di rispon­
dere? 

Oggi il problema di fare buone 
o cattive trasmissioni televisive 
preoccupa tutti Bisogna guar­
dare i competiton, avere l'oc­
chio sulla società italiana 
Adesso dobbiamo sederci in­
torno a un tavolo, cominciare 
a vedere le cose in dettaglio 
Certo, è inutile nasconderselo-
abbiamo un problema di 
competizione. Comunque la 
Rai va cambiata, questo paese 
menta di più 

Ma lei un programma come 
«Saluti e baci», con relativi 
dieci milioni di ascoltatori, 
l'avrebbe cancellato? 

Non voglio entrare nel mento 
di singole trasmissioni Dico 

questo ognuno di noi è fatto 
in maniera diversa, penso che 
in Rai debbano esserci tante 
opzioni e tante emozioni Og­
gi siamo tutu consumatori con 
molte voglie a volte contra­
stanti Dobbiamo avere rispet­
to per questo, nspondere in 
maniera intelligente, bene ma 
con garbo 

È vero che le place molto 
Pippo Baudo? 

Una volta Baudo venne qui al 
Censis per parlare còri noi Mi 
piacque molto la sua sensibili­
tà verso le trasformazioni in at­
to nella società italiana, la 
passione che dimostrò 

Col Papa l'audience è crol­
lata, con De Gasperi Idem. 
Secondo lei, Rai Uno come 
dovrebbe fare cultura? 

Bella domanda Domanda da 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Il Presidente, visto l'art 20 della legge 55/90, rende noto 
che in data 21/9/93 è stata espletata la licitazione privata 
per l'affidamento dei lavori di ampliamento e messa a 
norma di sicurezza ed eliminazione delle barriere archi­
tettoniche della sede del Liceo Scientifico di Argenta 
(Fé) - L 766.799.528. 
I) Edlltecnlca - Roma; 2) Co.S.P.Art. - Caserta, 3) Imp. 
Corrente V. - Taranto; 4) Soc Coop. Edile - Predappio; 
5) Edilmasl Muraton - Badia Polesine; 6) Cons Padano 
Matteotti - Ferrara, 7) Coop. Argentana - Argenta; 8) 
Coop. Agrìcola Prod. Lavoro - Vigarano Pieve: 9) Coop. 
Edilizia Corbolese - Cortola; 10) Imp. Faggi • Codigoro; 
I I ) Imp. Lavori Industriali - Codigoro; 12) Imp. Bregolin -
Rovigo; 13) Contedll - Ferrandina (Mt); 14) loop - Pesca­
ra; 15) Il Progresso - S Biagio Argenta; 16) Coop. Edil-
strade - Imola; 17) Imp. Edile Bortolazzi - Pieve di Alpa-
go (Bl); 18) Coop. Costruttori -Argenta; 19) Imp. Govonl 
- Ferrara; 20) Imp. Sovrani - Codigoro; 21) Imp. Mezzan­
ti - Argenta, 22) Imp. Sea - Cerlgnola (Fg), 23) Cons 
Edili Artlg - Ravenna; 24) Edllccop Friuli - Ospedaletto 
di Gemona (Ud); 25) Netcar - Monterotondo, Roma; 26) 
imp Bragaglia - Bologna: 27) Cons. Naz. C. Menotti -
Bologna; 28) Cipea - Rioveggio (Bo); 29) Imp. Valla 
Costruz. - Roma; 30) Coop Lavoratori Edili Stienta Cles 
- Rovigo; 31) Soc. Iteras - Funo di Argelato (Bo); 32) 
Cons. Emil. Romagnolo Coop. Prod. Lavoro - Bologna; 
33) Imes - S. Benedetto del Tronto (Ap); 34) Coop. Ceb 
- Berrà; 35) Coop. Muraton Riuniti - Filo di Argenta, 36) 
Cons. Coop. Costruz. Bologna - Ferrara; 37) Acea 
Costruz. Mirandola (Mo); 38) Galllera Feaoro - Bondeno; 
39) Tubi Costruz. - Ferrara; 40) F.lll Cervellati • Ferrara; 
41) Cedri • Ferrara; 42) Costruz. Margotti - Argenta; 43) 
C Ar E.A. - Bologna; 44) Parisi Antonio - Sidemo (Re); 
45) Soc. Solmco - Roma; 46) Imp. Edil Ge.Co. - Parma; 
47) C.I.E.F. - Ferrara; 48) Coop. Muratori Cem. e Affini -
Cotignola (Ra); 49) Interiavorl - Tagliacozzo (Aq). 
Hanno presentato offerta le ditte contrassegnate con I 
numeri: 
1 -5-6-9-11 -12-15-17-18-26-35-40-41 -43-46-47-49. 
L'appalto è stato aggiudicato a mezzo licitazione privata 
con II sistema di cui all'art. 1) leti, a) legge 14/73 alla 
ditta (N. 1) Edittecnica di Roma che ha offerto il ribasso 
del 35,73% 

IL PRESIDENTE (dr. F. Ruvinetti) 

Parla il nuovo direttore di Rai2 
«La lottizzazione era un male 
quando era aggressiva, stupida... 
Ma ora l'azienda pubblica 
deve puntare a essere vincente» 

cento miliardi, che potrebbe 
sistemare i conti Rai Resta il 
fatto che oggi c'è in giro una 
richiesta dì maggiore misura, 
temperanza, anche di inter­
pretazione dei fatti Rai Uno 
deve essere in grado di dare 
tutto questo 

Dica la verità: lei la televi­
sione la guarda? 

Arrivo la sera a casa stanco 
morto, faccio un po' di zap­
ping, più che altro esplorativo. 
Mi piace curiosare qua e là, 
poi se trovo un prodotto pia­
cevole me lo seguo Vede, il 
consumatore televisivo ha 
queste due caratteristiche l'e­
splorazione e l'infedeltà E da 
infedele, è un po' anche emi­
grante Spenamo di nuscire a 
far avere un po' più di fedeltà 
a Rai Uno 

Quando le hanno detto: 
'Tenga a fare il direttore di 
Rai Uno", non ha avuto un 
po' di perplessità, qualche 
dubbio? 

Sono stato preso da un so­
prassalto In fondo, per oltre 
vent'anni ho fatto un altro me­
stiere Ora bisogna rifarsi una 
vita Davvero, finora alla Rai 
non avevo mai pensato Ma in 
fondo, la televisione oggi non 
può non pensare al mondo 
estemo E il Censis non può 
non pensare al modo di co­
municare con l'esterno Come 
vede, qualcosa in comune c'è 

Un'ultima cosa: le hanno af­
fidato questa Ammiraglia 
televisiva, anche se piutto­
sto malmessa e con rischio 
di deriva. Francamente, 
pensa di riuscire a restituir­
le Il ruolo di vera Ammira­
glia? 

Cosa vuole che le dica' Non 
posso che augurarmelo 

Giovanni Minoli, 
neodirettore di Raidue 
In alto, il sociologo 
Nadio Delai, 
da Ieri alla guida di Raiuno 

Minoli: «Non ho cercato io la nomina» 
«La Rai ha bisogno di vincere, di restare centrale 
nel sistema informativo» afferma Giovanni Minoli, 
neodirettore di Rai2 il quale considera la sua no­
mina un fatto «del tutto inaspettato, una sorpresa 
non cercata». Quanto al giudizio sui Professori «ci 
sono anche le professoresse». E la lottizzazione7 

«Era un male quando era stupida, volgare, aggres­
siva, non professionale». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. «Sa, ho degli amici 
io» Tanti amici chiusi, insie­
me, per ore. nella redazione di 
«Mixer» per festeggiare Giovan­
ni Minoli, neodirettore della 
seconda rete televisiva Tonne-
se, nato nel 1945, laureato in 
Giurisprudenza, sicuramente il 
giornalista che Corrado Guiz­
zanti ha rappresentato con 
una lunga frusta schioccante 
tra le mani, possiede una espe­
rienza sapiente, costruita in 
una camera precisa, tesa a re­
cuperare, anzi, a non dimenti­
care mai l'importanza dello 
specifico televisivo 

L invenzione di «Mixer», ro­
tocalco settimanale di infor­
mazione condotto in prima 
persona con una presenza 
molto sottolineata ed esplicita 
ne è la testimonianza Cosi, 
anche, le interviste a personag­
gi di attualità condotte «senza 
un attimo di tregua», in un ping 
pone implacabile 

Alia Rai, d'altronde, Minoli 
entra nel 1972 come organiz­
zatore di produzione e realiz­
zatore presso la Direzione cen­
trale programmi Tv culturali e 
di integrazione scolastica La 
tradla la fa tutta Alla fine del 

78 è nominato dirigente coor­
dinatore della seconda struttu­
ra di programmazione della 
seconda Rete televisiva Nel 
1981 diventa capo della quinta 
struttura di programmazione 
di Rai2 nel 1987 eccolo assi­
stente del direttore della stessa 
rete 

Minoli lavora prima della 
«riforma» che doveva porta­
re aria nelle stanze di viale 
Mazzini; lavora anche dopo, 
quando l'aria si appesanti­
sce; quando, senza la lottiz­
zazione, 11, In quelle stanze, 
In quel corridoi non si muo­
veva foglia. E stato un «ver­
detto» giusto, secondo lei, 
quello (fi ieri? 

Bisogna vedere rispetto a cosa 
Certo ogni scelta è sopratutto 
fatta di chiaroscun Speriamo 
che prevalgano i chiari 

Una bella responsabilità per 
I neoeletti. Lei aveva spera­
to, puntato su questo obietti­
vo? 

Per me si è trattalo di una sor­
presa inaspettata Non 1 avevo 
affatto cercata 

La Rai ha bisogno di cambia­
re molto. E In fretta. Ma 11 
•caso Locatela» per un ver­
so, e per l'altro la tendenza 
a affidare la politica dell'In­
formazione all'efficienza, al 
tecnicismo, magari al giusto 
«risparmio», non sono altret­
tanti interrogativi sull'ope­
rato del Professori e sulle lo­
ro decisioni? 

Accanto ai professon ci sono 
anche le professoresse e, co­
me spesso accade, le donne 
sono più equilibrate e di buon 
senso degli uomini 

Questo è un complimento 
del quale U sesso (una vol­
ta) debole le sarà grato. Mi­
noli, comunque, come ri­
sponderebbe a questa debo­
lezza della Rai determinata 
certo dal contesto, dal ri­
schio della concorrenza, ma 
anche dalla crisi di Idee, di 
soggettività all'interno del­
l'azienda? 

La Rai ha bisogno di vincere, 
cioè di restare centrale nel si­
stema informativo I numen ci 
sono perché questa azienda. 

composta di corpi delicati, si 
riprenda 

Lei ha attraversato una fase 
di ascesa, poi di difficoltà, di 
declino del sistema radiote­
levisivo pubblico. Davvero U 
problema principale le pa­
re, come molti hanno soste­
nuto, quello della «delottiz­
zazione»? 

La lottizzazione era un male 
quando era stupida, volgare, 
aggressiva, non professionale 
Non credo si possa negare un 
valore alla gente che ha delle 
idee e una professionalità 

Ma ci sono persone che sono 
state messe In condizione di 
andarsene. 

Ogni uomo ha un suo stile e di 
questo stile sopporta le conse­
guenze nel bene e nel male 

Cosa pensa di Alessandro 
Curri? 

Lo considero un grande pro­
fessionista 

E Giampiero Sodano? 
Mi auguro che continui a lavo­
rare nella Rai 

lettere-
L'amara 
esperienza 
di chi fu 
emigrante 
30 anni fa 

• i Caro direttore, 
ho letto con vivo interesse 

1 articolo del console gene­
rale a Stoccarda, dotL Treg-
giam apparso sull'Unità con 
il titolo «Italiani all'estero», e 
con il quale mi sembra si dia 
una idea ben precisa della 
secolare questione emigra­
zione e del come si dovreb­
be affrontare il rapporto tra 
consolati ed emigranti Io, 
oltre 30 anni orsono, l'espe­
rienza di emigrante fui co­
stretto a viverla per un certo 
penodo di tempo in Francia, 
dove trovai lavoro e ospitali­
tà, cose che l'Italia non sep­
pe dare a me come a tanti 
altn italiani Oggi non so, ma 
allora indifferenza e mene­
freghismo regnavano sovra­
ni negli uffici dei consolati, e 
dovevamo farci i conti quan­
do li frequentavamo per rin­
novare passaporti, richiede­
re certificati e informazioni, 
per di più il sabato erano 
chiusi obbligandoci cosi a 
perdere una giornata di sa­
lano per sbrigare le nostre 
cose In quei bui anni '50 io 
ho «tolto il disturbo» dopo 
essere stato licenziato insie­
me ad altn 3 000 lavoratori 
dalle vecchie acciaiene ter­
nane in seguito alla pnma 
massiccia nstrutturazione 
della siderurgia europea 
L'Italia, come al solito, pagò 
il tributo più alto con oltre 
15000 licenziamenti, e di 
questo ne approfittò vigliac­
camente il padronato italia­
no per «decapitare» il grup­
po dingente dei movimento 
democratico e sindacale 
presente in quelle fabbriche 
L'«insegnamento» veniva dal 
famigerato Mano Sceiba, e 
più tardi, grazie alla forte 
pressione pnma del Po poi 
dei -sindncnti In Stnto italia­
no si mise, diciamo una 
mano sulla coscienza, e ri­
parò alle tante ingiustizie 
commesse durante quel tn-
ste penodo della stona del 
nostro paese, facendo ap­
provare una legge (la 36 del 
1974) con la quale si potè n-
costruire la posizione previ­
denziale ai fini pensionistici 
per tutti coloro (e fummo in 
molti) che furono licenziati 
per rappresaglia politica. 

Enzo Di Loreto 
Temi 

«Mi chiedo: come 
fa la Lega 
ad acquistare 
tanti immobili?» 

•sa Caro direttore, 
sono un compagno di 25 

anni di Milano che segue le 
«battaglie politiche»della Le­
ga, non perché simpatizzan­
te di questa scapestratissima 
formazione «politica» (op­
pure come compagine da 
circo - penso io). bensì per 
cogliere nei fatti le «castro-
nene» (per non dire di peg­
gio) di questo o quell'altro 
legatolo Leggo sull «Unità» 
di oggi (10 ottobre), 1 inter­
vista a Joe Michetta (Fran­
cesco Speroni) che nega il 
contributo alla Lega nord di 
forze straniere interessate ad 
una secessione fisica del 
Nord e (forse) dal Centro 
Italia nspetto all'area «arre­
trata» del Sud. penalizzata 
da quelle forze politiche 
(De e Psi) verso le quali il 
Nord Italia ha da sempre ri­
versato i suoi voti (e le sue 
clientele) Dopodiché il se­
natore Francesco Speroni, 
giustamente (forse) dice il 
vero quando nega che la Le­
ga abbia usufruito di contri­
buti stranieri per la sua 
espansione politica La sua 
formazione ha goduto di 
contributi di artigiani e pic­
coli imprenditon, tutta quel­
la classe sociale che vede 
nella sua ascesa una grande 
vittoria in Bnanza. durante le 
elezioni politiche del 90 Si 
è parlato di un «contnbuto» 
(mazzetta) di 400 milioni 
per la Lega Nord per il «ma-
tenale elettorale»1 Figuna-
moci in un area densa di 
evason fiscali come tutto il 
nord Italia Ebbene, che co­
sa aspetta la magistratura ad 
apnre un inchiesta sena sul­
la Lega visto che considera 
«mazzette» il conto «gabbiet­
ta» di Greganti' Uluma do­
manda come fa la Lega ad 

acquistare cosi tanti immo­
bili da adibire a sedi partiti­
che' 

Massimo TomaseW 
Melzo (Milano) 

«Quali misure 
per scongiurare 
le rapine 
alla posta 
di Concorezzo?» 

• i Caro direttore, 
due rapine nel giro di 44 

giorni ali ufficio postale di . 
Concorezzo (Milano), im­
pongono una sena riflessio­
ne sull'annosa questione ri­
guardante il misero stato in 
cui versano i locali del sud­
detto ufficio La mancarla 
di adeguate protezioni di si­
curezza è, oggi, il più preoc­
cupante tema su cui dibat­
tiamo io e i miei colleghi vit­
time di quelle aggressioni 
Ma credo che su questo te­
ma tutta la cittadinanza deb­
ba trovare il tempo di nflet-
tere poiché il servizio svolto 
dall ufficio postale sia per 
quanto riguarda ì servizi di 
bancoposta sia quelli mera­
mente postali, rappresenta 
un momento importante e 
qualificante della vita citta­
dina A tutti si garantisce, 
senza discnminazione alcu­
na, il pagamento di una bol­
letta, la spedizione di lettere, 
pacchi e denaro a lontani 
parenti, il deposito dei pro­
pri risparmi, ed altro ancora 
che è inuule qui elencare 11 
cuore di questa città è diven­
tato facile preda di pochi 
delinquenti che si fanno bef­
fe delle più elementan rego­
le della convivenza civile, a 
due passi dal palazzo comu­
nale che di questa conviven­
za civile è il 'imbolo, met­
tendo in pencolo la vita dei 
passanti occasionali o dei 
cittadini che in quella zona, 
piena di uffici pubblio, van­
no per sbngare le propne 
faccende Gli impiegau del-
i ufficio postale chiedono a 
tutti i cittadini, alle associa­
zioni culturali e sportive, alla 
comunità parrocchiale, alle 
forze deli ordine, ai sindaca­
ti, al sindaco e all'ammini­
strazione comunale, di pro­
muovere iniziative di più 
stretta vigilanza del centro 
cittadino, allo scopo di sal­
vaguardare l'incolumità dei 
lavoraton e della cittadman 
za, e all'amministrazione 
centrale delle Poste un seno 
intervento per creare sistemi 
di sicurezza adeguati al ca­
so 

Seguono 11 firme 
Concorezzo (Milano) 

Tartarughe 
fuorilegge 
perché mancano 
i... moduli 

• a CaraUn'tà 
desidero portare a cono­

scenza la situazione creatasi 
in Ordine alla legge 13 mar­
zo "93. n 59 (G U n 60) re­
lativa alla denuncia di am­
mali inclusi nell'appendice 
1« della Convenzione di Wa­
shington e nell allegato C 
parte 1 del regolamento 
(Cee) n 3626/82 e successi­
ve modificazioni La legge in 
questione obbliga i delento-
n dei suddetti ammali (nel 
mio caso tre tartarughe nor­
malissime terresti! che ten­
go in casa da circa 30 anni) 
a denunciarli, oltre a far 
fronte ad altri adempimenti 
Ciò per evitare - salvo erron 
- di incorrere in multe che 
vanno dai 18 ai 200 milioni 
nonché a sanzioni penali fi­
no a un anno di carcere La 
suddetta denuncia funge da 
sanatoria Una sanatona di 
che cosa' Di un «reato» com­
messo quando ancora non 
era tale e le tartarughe erano 
regolarmente esposte e ven­
dute nei negozi di animali' 
Da maggio di quest'anno ad 
oggi ì miei numerosi tentati­
vi di «mettermi in regola» so­
no falliti, perché i responsa­
bili del servizio Cifes della 
Guardia Forestale hanno 
continuato a nspondermi 
che non accettano le sud­
dette denunce non essendo 
fomiti dei moduli e delle 
istruzioni relative per tutti gli 
adempimenti del caso Co­
munque ho consegnato loro 
due lettere onde dimostrare 
- eventualmente in futuro -, 
la mia buona fede nel voler 
rispettare le norme di legge 

Giuseppe Caaagrande 
Roma 


